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RIEPILOGO DEGLI AGGIORNAMENTI 

 
1° Aggiornamento del 6 maggio 2014 
Parte Prima. Inserito un nuovo Titolo IV “Governo societario, controlli interni, gestione dei 
rischi” con il Cap. 1 “Governo societario”.  
 
2° Aggiornamento del 21 maggio 2014 
Parte Prima, Titolo I. Inseriti due nuovi capitoli: “Gruppi bancari” (Cap. 2) e “Albo delle banche 
e dei gruppi bancari” (Cap. 4). Parte Terza, Capitolo 1. Nella Sez. I, al paragrafo 5 è aggiunto 
un nuovo procedimento amministrativo. Nella Sez. V sono modificati il secondo e il terzo 
capoverso del paragrafo 2 ed è aggiunta una nota; al paragrafo 3 è modificato il quarto capoverso 
e sono inseriti due ultimi capoversi ed una nota.  
 
3° Aggiornamento del 27 maggio 2014 
Inserita una nuova Parte Quarta con il Capitolo 1 “Bancoposta”. 
 
4° Aggiornamento del 17 giugno 2014 
Ristampa integrale per incorporare i primi tre aggiornamenti nel testo iniziale; le pagine sono state 
rinumerate per capitolo. Parte Prima, Titolo III. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 2) 
“Informativa al pubblico Stato per Stato”. Parte Seconda, Capitolo 4. Nella Sezione III, par. 2 
sono stati precisati i riferimenti temporali di efficacia della discrezionalità nazionale; nella 
Sezione IV, il par. 4 è stato coordinato con l’Allegato A. Parte Seconda, Capitolo 10, Sezione 
IV, par. 1. Precisate le linee di orientamento sulla verifica della connessione fra soggetti. Parte 
Terza. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 2) “Comunicazioni alla Banca d’Italia”. Indice. 
Modificato per includere i nuovi inserimenti. Premessa. Modificata per effetto dei nuovi 
inserimenti. Disposizioni introduttive. Inserito un nuovo paragrafo concernente i procedimenti 
amministrativi; modificate nel resto della Circolare le parti ad essi relative. Ambito di 
applicazione. Modificato per effetto dei nuovi inserimenti; nella Sezione II è stato precisato il 
par. 2. 
 
5° Aggiornamento del 24 giugno 2014 
Ristampa integrale. Parte Terza. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 3) “Obbligazioni bancarie 
garantite”. Indice. Modificato per includere il nuovo inserimento. Ambito di applicazione. 
Modificato per effetto del nuovo inserimento. 
 
6° Aggiornamento del 4 novembre 2014 
Ristampa integrale per adeguamento all’avvio del Meccanismo di vigilanza unico (4 novembre 
2014). Pagine modificate: Indice.1,2,6,8; Premessa.1-4; Disposizioni introduttive.2,4,7-
8,10,12,13,15,20,22; Parte Prima.I.1.1-2,7-14,17; Parte Prima.I.2.1-2; Parte Prima.I.3.1-2,4-8; 
Parte Prima.I.4.3; Parte Prima.I.5.1-5,7; Parte Prima.I.6.1,4-5; Parte Prima.II.1.2-3,6-7,15,17-18; 
Parte Prima.III.1.1-4,6-9,12-14,16-21; Parte Prima.III.2.1; Parte Prima.IV.1.2-5, 7, 18, 28; Parte 
Seconda.1.1-2,8, 11; Parte Seconda.2.1; Parte Seconda.1.3.1,4; Parte Seconda.1.4.1-3,5,8-10; 
Parte Seconda.5.1; Parte Seconda.1.6.1-2,11-12; Parte Seconda.1.7.1,4; Parte Seconda.1.8.1; 
Parte Seconda.1.9.1; Parte Seconda.1.10.1,10; Parte Seconda.1.11.1-2,4-5; Parte Seconda.1.12.1; 
Parte Seconda.1.13.1; Parte Seconda.1.14.1-2,7; Parte Terza.1.3. 
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7° Aggiornamento del 18 novembre 2014 
Parte Prima, Titolo IV. Inserito un nuovo Capitolo 2 “Politiche e prassi di remunerazione e 
incentivazione”. 
 
8° Aggiornamento del 10 marzo 2015 
Ristampa integrale per incorporare il 7° aggiornamento (Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 2). 
Premessa: pagine modificate: 2, 3. Parte Seconda, Capitolo 6: pagine modificate: 1-3, 5-12; 
inserita una nuova Sezione (Sezione V -  Altre disposizioni); inserito un nuovo Allegato (Allegato 
A – Modulo informativo sul significativo trasferimento del rischio). Parte Seconda, Capitolo 
13: modificata pagina 1; aggiunta pagina 2.           
 
9° Aggiornamento del  9 giugno  2015 
Parte Terza. Inserito un nuovo Capitolo 4 “Banche in forma cooperativa”. 
 
10° Aggiornamento del 22 giugno 2015 
Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3: pagine modificate: I.3.1, I.3.4, I.3.6, Allegato A, eliminato 
Allegato B. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 5: Modificato il titolo del Capitolo. Inserite due 
nuove Sezioni (Sezione IV – Succursali di banche in Stati extracomunitari; Sezione V – Uffici di 
rappresentanza). Parte Prima, Titolo I, Capitolo 6: Modificato il titolo del Capitolo. Sezione I: 
pagine modificate: I.6.1 e I.6.3. Sezione II: aggiunto un nuovo paragrafo (3. Prestazione di servizi 
senza stabilimento delle banche italiane in stati extracomunitari) e rinumerato e modificato il 
precedente paragrafo 3. Parte Prima, Titolo I: inserito un nuovo capitolo (Capitolo 7) “Banche 
extracomunitarie in Italia”. Errata corrige del 15 settembre 2015. 
 
11° Aggiornamento del 21 luglio 2015 
Parte Prima, Titolo IV. Inseriti nuovi capitoli: “Il sistema dei controlli interni”  (Capitolo 3), “Il 
sistema informativo”  (Capitolo 4), “La continuità operativa”  (Capitolo 5) e “Governo e gestione 
del rischio di liquidità” (Capitolo 6).  
 
12° Aggiornamento del  15 settembre 2015        
Ristampa integrale comprensiva della sostituzione dei riferimenti ai capitoli della Circolare n. 229 
e della Circolare n. 263 abrogati con riferimenti ai nuovi Capitoli introdotti nella Circolare n. 285. 
Indice. Modificato per includere il nuovo inserimento. Disposizioni introduttive. Modificata 
pagina 23. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. Modificati pagina 5 e Allegato A. Parte Prima, 
Titolo I, Capitolo 6. Modificata pagina 4. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificate pagine 
I.7.13-17. Parte Prima, Titolo III, Capitolo 1. Modificate pagine: III.1.8, III.1.13, III.1.23.  
Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 1. Modificate pagine: IV.1.4, IV.1.8-9, IV.1.11, IV.1.21. Parte 
Prima, Titolo IV, Capitolo 3. Modificate pagine: IV.3.5, IV.3.39-40. Parte Seconda, Capitolo 
3: pagina modificata: 3.4. Parte Seconda, Capitolo 10: pagine modificate: 10.1, 10.2, 10.6, 10.8, 
10.9. Parte Terza. Inseriti due nuovi capitoli: (Capitolo 5) “Vigilanza informativa su base 
individuale e consolidata” e (Capitolo 6) “Vigilanza ispettiva”. 
Parte Terza, Capitolo 3. Modificata pagina: 3.8. Parte Quarta, Capitolo 1. Modificate pagine: 
1.14-16. 
 
13° Aggiornamento del  13 ottobre 2015  
Parte Terza, Capitolo 1. Aggiunta una nuova Sezione “Comunicazioni” (Sezione IX). 
Modificata pagina: Parte Terza.1.2. 
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14° Aggiornamento del   24  novembre 2015 
Disposizioni introduttive. Modificate pagine: 15-24. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. 
Modificate pagine: 3, 5, 7. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificate pagine: 7, 8, 11. Parte 
Prima, Titolo III, Capitolo 1. Modificata pagina 2. Parte Seconda, Capitolo 11. Modificate le 
Sezioni I, II e III. Aggiunto l’Allegato A. Parte Seconda, Capitolo 12. Modificate le Sezioni I, 
II e III. 
 
15° Aggiornamento dell’ 8 marzo 2016 
Disposizioni introduttive. Modificate pagine: 18 e 20. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. 
Modificato Allegato A. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificato Allegato A. Parte Terza. 
Inserito un nuovo capitolo: “Concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la 
cartolarizzazione ex legge 130/1999”  (Capitolo 7). 
 
16° Aggiornamento del 17 maggio 2016 
Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificato Allegato A. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 4. 
Modificate le Sezioni I e IV e aggiunta una nuova sezione “Principi organizzativi relativi a 
specifiche attività o profili di rischio” (Sezione VII). 
 
17° Aggiornamento del 27  settembre 2016 
Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3. Modificata Sez. I pagine: 2 e 3. Modificato l’Allegato A: 
modificate le pagine 41, 42, aggiunti i sottoparagrafi 2.2, 2.2.1, 2.2.2, 2.2.3. 
 
18° Aggiornamento del 4 ottobre 2016 – Entrata in vigore: 1 gennaio 2017 
Parte Prima, Titolo II, Capitolo 1. Modificata la Sezione II. 
 
19° Aggiornamento del 2 novembre 2016 
Parte Terza, Capitolo 5. Inserito un nuovo Capitolo 5 “Gruppo bancario cooperativo”. Per 
effetto dell’inserimento i Capitoli 5, 6 e 7 sono stati così rinumerati: Capitolo 6 “Vigilanza 
informativa su base individuale e consolidata”, Capitolo 7 “Vigilanza ispettiva”, Capitolo 8 
“Concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la cartolarizzazione ex legge 
130/1999”. Per effetto dell’inserimento sono state aggiornate le seguenti pagine: Premessa, pag. 
4; Disposizioni introduttive, pagg. 18 e 20; Parte prima, Titolo I, Capitolo 3, pag. 9; Capitolo 
7, pag. 15 e 16; Parte Quarta, Capitolo 1, pag. 16 
 
20° Aggiornamento del 21 novembre 2017 
Indice. Modificato per includere i nuovi inserimenti. Disposizioni introduttive, Ambito di 
applicazione: modificate le pagine 2, 16, 17, 19, 21. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7: 
modificata la Sezione VII. Parte Prima, Titolo III, Capitolo 1: modificate le Sezioni I, II, III; 
modificati gli Allegati C e D. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 6: modificata pag. 3. Parte 
Seconda, Capitolo 7: modificate le Sezioni I e II e aggiunta una nuova Sezione IV; Capitolo 10: 
modificate le Sezioni I e V; Capitolo 12: modificate le Sezioni I e III. 
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21° Aggiornamento del 22 maggio 2018 
Parte Terza, Capitolo 5. Inserito un nuovo Capitolo 5 “Banche di Credito Cooperativo”. Per 
effetto dell’inserimento i Capitoli 6, 7 e 8 sono stati così rinumerati: Capitolo 6 “Gruppo Bancario 
Cooperativo”, Capitolo 7 “Vigilanza informativa su base individuale e consolidata”, Capitolo 8 
“Vigilanza ispettiva”, Capitolo 9 “Concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la 
cartolarizzazione ex legge 130/1999”. Per effetto dell’inserimento sono state aggiornate le 
seguenti pagine: Premessa, pag. 4; Disposizioni introduttive, pagg. 19 e 21; Parte prima, 
Titolo I, Capitolo 3, pag. 9; Capitolo 7, pagg. 15 e 16; Parte Terza, Capitolo 4, Sez. I; Parte 
Terza, Capitolo 6, Sez. II; Parte Quarta, Capitolo 1, pag. 16. L’Indice è stato modificato per 
includere il nuovo inserimento e la rinumerazione dei capitoli. 
 
22° aggiornamento del 12 giugno 2018 
Parte Prima, Titolo III, Capitolo 1: modificate tutte le sezioni e gli Allegati A e D. Parte 
Seconda, Capitolo 6: modificate le Sezioni I e V; Capitolo 7: modificate le Sezioni I e III; 
Capitolo 9: modificate le Sezioni I e IV; Capitolo 10: modificate le Sezioni I e III; Capitolo 
11:modificata la Sezione I; Capitolo 13: modificate entrambe le sezioni; Capitolo 14: modificate 
entrambe le sezioni. Parte Terza, Capitolo 1: modificate le Sezioni I e III. L’Indice è stato 
modificato per includere le modifiche. 
 
23° aggiornamento del 25 settembre 2018 
Parte terza, Capitolo 3: Modificata la Sezione I, paragrafi 1, 2 e 5; modificata la Sezione II, 
paragrafo 1. 
 
24° aggiornamento del 16 ottobre 2018 
Parte Terza, Capitolo 10. Inserito un nuovo Capitolo 10 “Investimenti in immobili”. L’Indice 
è stato modificato per includere il nuovo inserimento. 
 
25° aggiornamento del 23 ottobre 2018 
Parte Prima, Titolo IV. Interamente sostituito il Capitolo 2 “Politiche e prassi di 
remunerazione e incentivazione”. L’Indice è stato modificato di conseguenza. 
 
26° aggiornamento del 5 marzo 2019 
Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3 “Controlli interni” modificata la pagina 52 dell’Allegato 
A.  
 
27° aggiornamento del 22 giugno 2019 
Indice. Modificato per includere i nuovi inserimenti. Parte Seconda, Capitolo 3 “Rischio di 
credito – Metodo standardizzato”, Sezione I: modificata; Sezione III: aggiunto un nuovo 
paragrafo; Sezione IV: aggiunto un nuovo paragrafo. Parte Seconda, Capitolo 4 “Rischio di 
credito – Metodo IRB”, Sezione I: modificata; Sezione III: aggiunto un nuovo paragrafo; 
aggiunta la Sezione V. 
 
28° aggiornamento del 23 luglio 2019 
Indice. Modificato per includere i nuovi inserimenti. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 4 “Il 
sistema informativo”, Sezione I: modificata e aggiunto un nuovo paragrafo; Sezione II: 
modificato il paragrafo 7; modificate le Sezioni III, IV e VI; Sezione VII: modificata e aggiunti 
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due nuovi paragrafi; Allegato A: modificato. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 5 “La continuità 
operativa”, Paragrafo 2: modificato; Allegato A: modificata la Sezione II. 
 
29° aggiornamento del 17 settembre 2019 
Indice. Modificato secondo le modifiche apportate. Parte Seconda, Capitolo 1 “Fondi propri”: 
modificate le Sezioni I e V; eliminata la Sezione VI; Capitolo 6 “Operazioni di 
cartolarizzazione”: modificata la Sezione IV; Capitolo 7 “Rischio di controparte”: eliminata 
la Sezione IV.  
 
30° aggiornamento del 4 dicembre  2019 
Indice. Modificato secondo le modifiche apportate. Parte Prima, Capitolo 1 “Autorizzazione 
all’attività bancaria”: modificate le Sezioni I, II, III, V, VI, VII e VIII. Capitolo 3 “ Banche e 
società finanziarie comunitarie in Italia”: eliminata la Sez. VI e modificate tutte le altre Sezioni; 
modificato l’Allegato A. Capitolo 5: il titolo è stato modificato in “Stabilimento all’estero di 
banche e società finanziarie italiane”; sono state modificate le Sezioni I, II, III e IV. Capitolo 
6 “Prestazione di servizi all’estero senza stabilimento delle banche e delle società finanziarie 
italiane”: modificate entrambe le Sezioni. Capitolo 7 “Banche extracomunitarie in Italia”: 
modificate tutte le Sezioni; la Sez. VII “Vigilanza”, anch’essa modificata, è stata rinumerata come 
Sez. VIII per effetto dell’inserimento di una nuova Sez. VII “Autorizzazione all’esercizio di 
servizi e attività di investimento tramite stabilimento di succursale”; l’Allegato B è stato eliminato 
e l’Allegato C è stato rinominato allegato B. 
 
31° aggiornamento del 24 marzo 2020 
Indice. Modificato secondo le modifiche apportate. Parte Seconda, Capitolo 13 “Informativa 
al pubblico”: Sezione I: modificata pag. 2; Sezione II: aggiunto un nuovo paragrafo 5 
“Informativa sulle esposizioni deteriorate e oggetto di misure di correzione”. 
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Capitolo 13 

INFORMATIVA AL PUBBLICO 

SEZIONE I 

FONTI NORMATIVE 

La materia è direttamente regolata:   

— dall’RMVU; 

— dall’RQMVU; 

— dal CRR, Parte Otto e Parte Dieci, Tit. I, Capo 3; 

— dai regolamenti della Commissione europea recanti le norme tecniche di regolamentazione o 
di attuazione per disciplinare: 
o i modelli uniformi per la pubblicazione delle informazioni riguardanti i fondi propri

(art. 437, par. 2 CRR);
o i modelli uniformi per la pubblicazione delle informazioni riguardanti i fondi propri nel

periodo a decorrere da 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2021 (art. 492, par. 5 CRR);
o gli obblighi di informativa in materia di riserve di capitale (art. 440, par. 2 CRR);
o i modelli uniformi per la pubblicazione delle informazioni riguardanti gli indicatori di

importanza sistemica (art. 441, par. 2 CRR);
o l'informativa concernente le attività di bilancio prive di vincoli (art. 443 CRR);
o i modelli uniformi per la pubblicazione delle informazioni riguardanti la leva

finanziaria (art. 451, par. 2 CRR);

La materia è altresì disciplinata: 

— dai seguenti articoli del TUB: 

o art. 53, comma 1, lett. d-bis) che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di emanare
disposizioni di carattere generale aventi a oggetto l’informativa da rendere al pubblico;

o art. 53-bis, che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’altro, il potere di adottare, ove la
situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche o
dell’intero sistema bancario per le materie indicate all’art. 53, comma 1;

o art. 67, commi 1, lett. e), e 3-bis, il quale prevede che la Banca d'Italia, al fine di
esercitare la vigilanza consolidata, impartisca alla capogruppo o a componenti del
gruppo bancario, con provvedimenti di carattere generale, disposizioni aventi a oggetto
l’informativa da rendere al pubblico;

o art. 67-ter, che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’altro, il potere di impartire le
disposizioni previste dall’art. 67 anche con provvedimenti di carattere particolare che
possono essere indirizzati a più gruppi bancari o all’intero sistema bancario;

— dagli orientamenti pubblicati dall’ABE in materia di: 
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o informativa sulle attività impegnate e non impegnate (EBA/GL/2014/03);  

o obblighi di informativa ai sensi della Parte Otto del CRR (EBA/GL/2016/11, versione 
2); 

o rilevanza, esclusività e riservatezza e frequenza dell’informativa (EBA/GL/2014/14). 

o informativa relativa al coefficiente di copertura della liquidità, a integrazione 
dell’informativa sulla gestione del rischio di liquidità ai sensi dell’articolo 435 del CRR 
(EBA/GL/2017/01); 

o informativa uniforme relativa alle disposizioni transitorie per l’attenuazione 
dell’impatto dell’IFRS 9 sui fondi propri ai sensi dell’art. 473-bis del CRR 
(EBA/GL/2018/01); 

o informativa sulle esposizioni deteriorate e oggetto di misure di concessione 
(EBA/GL/2018/10).  
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SEZIONE II 

ALTRE DISPOSIZIONI 

1. Obblighi di informativa ai sensi della Parte Otto del CRR: criteri generali 

Nell’ambito dell’informativa al pubblico di cui alla Parte Otto del CRR, le banche si 
attengono a quanto previsto dagli orientamenti ABE del 23 dicembre 2014 e del 4 agosto 2017. 

2. Informativa sulle attività impegnate e non impegnate 

Nell’ambito dell’informativa al pubblico di cui alla Parte Otto del CRR, le banche 
pubblicano le informazioni richieste dagli orientamenti ABE del 27 giugno 2014 con le modalità 
dagli stessi previste. 

3.  Informativa relativa al coefficiente di copertura della liquidità  

Ad integrazione dell’informativa al pubblico sulla gestione del rischio di liquidità prevista 
dall’art. 435 CRR, le banche pubblicano le informazioni richieste dagli orientamenti dell’ABE 
del 21 giugno 2017 con le modalità dagli stessi previste, salvo quanto specificato di seguito. 

Delle informazioni incluse nell’Allegato II degli orientamenti “Modelli EU LIQ1”, le 
banche, che non assumano la qualifica di enti a rilevanza sistemica globale (global systemically 
important institutions – G-SIIs) o di altri enti a rilevanza sistemica (other systemically important 
institution – O-SIIs), pubblicano solo le informazioni previste alle righe da 21 a 23 del modello. 

4. Informativa relativa alle disposizioni transitorie per l’attenuazione dell’impatto 
dell’IFRS 9 sui fondi propri 

Le banche pubblicano le informazioni relative alle disposizioni transitorie per l’attenuazione 
dell’impatto dell’IFRS 9 sui fondi propri secondo quanto previsto dagli orientamenti ABE del 16 
gennaio 2018. 

5. Informativa sulle esposizioni deteriorate e oggetto di misure di concessione 

Le banche pubblicano le informazioni sulle esposizioni deteriorate e oggetto di misure di 
concessione secondo quanto previsto dagli orientamenti ABE del 17 dicembre 2018. 
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